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MESOPOTAMIA vuol dire “TERRA  
CHE FRA DUE FIUMI SI RINSERRA”: 
il Tigri e l’Eufrate in Turchia nascono 
e nel Golfo Persico uniti finiscono. 
 
Le loro acque così limacciose 
rendon le terre assai paludose, 
però quel fango concima i campi 
e dunque i vantaggi son più che i danni. 
 
Bisogna però bonificare, 
ogni palude è da prosciugare, 
le acque si devon canalizzare, 
ci son dighe e argini da edificare. 
 
 

 
 
 

LIMACCIOSE= piene di limo .  
Il limo è _______________________ 
 
_____________________________ 

_____________________________ 

 
TRACCIA NELLA CARTINA A 
DESTRA  IL CORSO DEL TIGRI E 
DELL’EUFRATE. 

�
�
    La Mesopotamia ormai non c’è più: 
    esiste oggi invece l’Iraq laggiù. 
    Ma ancora adesso, come in passato, 
    c’è guerra sempre tra stato e stato. 
    I potenti parlano a nome di Dio, 
    dire all’altro non sanno:”Fratello mio!” 
    Come Caino che uccise Abele, 
    come i re della torre di Babele, 
    fra un popolo e l’altro c’è divisione, 
    fra lingua e lingua incomprensione. 
    Ma che peccato che quella terra 
    che fu l’Eden sia ancora in guerra!�
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Sumeri, Assiri e Babilonesi 
conquistarono a turno paesi assai estesi. 
Voleva re Sargon il mondo intero 
e creò così il concetto d’impero. 
Hammurabi per primo fondò il diritto 
fissando il primo codice scritto. 
Alcuni dei popoli conquistati 
come alleati eran stimati 
perché tributi avevan versati 
di pace firmando i primi trattati. 
Invece gli Assiri, come si sa, 
mostrarono certo più crudeltà 
ma neanche la loro fu una furia cieca: 
infatti raccolsero una biblioteca 
coi libri di tutti quei popoli oppressi 
con grande ferocia ormai sottomessi. 

A Ninive quindi fu radunata 
ogni scrittura per esser studiata, 
libri scritti in tutte le lingue 
che proprio a Babele divennero mille 
perché l’alta torre che fu la superbia 
dei re che (certo con grande protervia) 
come Dio volevano avere il mondo, 
crollò in un attimo e rovinò a fondo. 
Da quel giorno l’intera umanità 
una sola lingua ormai più non ha 
e il mito in tal modo ci spiega che 
la pace è possibile soltanto se 
l’uno con l’altro ci vogliam capire 
e se alle guerre si vuol mettere fine. 
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   Ma per prosciugare una palude 
   chi fa da solo certo s’illude: 
   di tanti serve la cooperazione 
   perciò ci vuole organizzazione. 
 
   Soltanto lo Stato la può garantire 
   così alle sue leggi bisogna obbedire; 
   ognuno è costretto a lavorare 
   per fare le opere per irrigare. 
 
   Però le piene bisogna studiare; 
   osservando il cielo le puoi indovinare. 
   Sacerdoti-indovini fanno i presagi 
   e per questo ottengono grandi agi. 
 
   Raccolti e campi son misurati 
   da scribi che scrivono e serbano i dati, 
   mentre nei templi le tasse pagate 
   diventano scorte accumulate 
   per gli anni futuri di carestia 
   o per fare prestiti a chicchessia. 
 
   Le ziggurat son anche “università” 
   in cui la sapienza si trasmetterà. 
   Per fare del tempo le previsioni 
   gli astrologi studian le costellazioni 
   e accadde che i maghi babilonesi 
   osservando gli astri scandirono i mesi. 
 
   E per ricordare le cose imparate 
   o calcolare le tasse pagate 
   il cuneiforme hanno inventato 
   e sull’argilla ce l’han tramandato. 
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Fingi di essere uno scriba e risolvi il problema sottostante. 
Potresti utilizzare le cifre cuneiformi incidendole con uno stuzzicadenti su 
una “tavoletta” di pongo. Divertiti a drammatizzare con i tuoi compagni la 
scena del pagamento delle tasse.�
 

�
 

I sacerdoti del tempio di Ishtar ricevono le tasse di 15 
villaggi. 
Per la festa della dea ogni villaggio deve consegnare 3 
barili di birra d’orzo e 19 sacchi di grano, ma due villaggi 
sono stati inondati dal Tigri e non potranno pagare il 
tributo. 
Quanta birra e quanto grano riceve il tempio in totale? 
 

QUALI DIFFICOLTÀ HAI INCONTRATO SVOLGENDO LE OPERAZIONI 
CON LE CIFRE USATE IN MESOPOTAMIA? 

����������			
���
�������
����������
��
 �

������������	�
Affronta tutte le prove per arrivare in cima alla ziggurat di Ur. 
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Il mostro sorveglia le porte della città e ti lascerà entrare soltanto se  
risolverai i suoi indovinelli. Completa la tabella. 
 
Sono passati attraverso le porte di Ur quattro uomini: un sacerdote, un 
guerriero, un mercante e uno schiavo.  

o Il primo non aveva sandali ai piedi  
o Il quarto non era sacerdote né mercante 
o Il secondo ha detto di chiamarsi Enkidu 
o Utnapisti è entrato dopo Enkidu ma prima di Zaggisi  
o Il terzo, accompagnato da tre schiavi, stava andando verso la 

ziggurat 
o Zaggisi ha un bellissimo arco 
o Enlil è uno schiavo 
o Il mercante non si chiama Utnapisti. 

ORDINE 
DI 

ARRIVO 
NOME PROFESSIONE INDIZI 

1    

2    

3    

4    
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Il coro del “Nabucco” fu scritto da Giuseppe Verdi nel 1842, ma 
racconta una storia ancora più antica: quella degli Ebrei che furono 
sconfitti dal re babilonese Nabucodonosor (il cui nome dà il titolo alla 
musica) e deportati in Mesopotamia. Siccome i Babilonesi amavano il 
suono dell’arpa, chiedevano agli Ebrei di suonare le canzoni del loro 
paese. Nella Bibbia il salmo 136 dice: 
 “Sui fiumi di Babilonia, là sedevamo piangendo al ricordo di 
Sion./Ai salici di quella terra appendemmo le nostr e cetre./Là ci 
chiedevano parole di canto coloro che ci avevano de portato, 
canzoni di gioia, i nostri oppressori: «Cantateci i  canti di Sion!». 
/Come cantare i canti del Signore in terra stranier a?/Ricordati, 
Signore, dei figli di Edom, che nel giorno di Gerus alemme, 
dicevano: «Distruggete, distruggete anche le sue fo ndamenta». 
/Figlia di Babilonia devastatrice, beato chi ti ren derà quanto ci hai 
fatto. Beato chi afferrerà i tuoi piccoli e li sbat terà contro la pietra.” 
I popoli della Mesopotamia credevano che le loro guerre fossero 
“sante” , cioè gradite alle loro divinità, che accordavano la propria  
protezione e garantivano così la vittoria. Anche oggi c’è chi crede che 
sia una guerra santa quella combattuta contro chi crede in un dio 
diverso dal suo. Tu che ne pensi? 
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